CONVEGNI 2002
· Genova 

· Alessandria

· Sondrio



	[image: image1.jpg]UTENTI  FAMIGLIE (OPERATORI CITTADINI

Genova, venerd] 25 gennaio 2002
Pz T - Sl f Raproanianas - Vi & Garbok &

LE PAROLE RITROVATE

*..mettiamo in rote le risorse..."

Inconio Regionsl Ligro
s s praioh o corcisions el pola ek e - Experence a cantonto






	  

"....Le Parole ritrovate servono a dare voce e protagonismo a chi non l'ha mai avuto e a chi l'ha perso, servono a coinvolgere e a lasciarci coinvolgere, il più possibile, da reti allargate di persone, di intelligenze, di sentimenti. Le Parole ritrovate servono a metterci in contatto e lasciarci coinvolgere da culture tradizionalmente distanti, ma capaci di rappresentare percorsi di rispetto e di valorizzazione dell'uomo, anche quando si esprime in modi problematici. Le Parole ritrovate servono a credere nel cambiamento sempre possibile, a vedere non solo il problema ma anche la risorsa, a dare valore e significato alla soggettività di ciascuno....".
       Erano questi i concetti alla base del ricco confronto di esperienze che si è svolto nella splendida Sala di Rappresentanza che l'Assessorato ai Servizi alla Persona del Comune di Genova ha messo a disposizione delle oltre 200 persone che vi hanno partecipato. L'idea iniziale nasce da un'esperienza partita alcuni anni fa nella città di Trento, dove operatori dei Servizi di Salute Mentale, utenti di quei servizi, familiari e volontari hanno dato vita ad incontri della durata di 2/3 giorni con tematiche inerenti le forme di collaborazione tra gli attori principali della "salute mentale".  
        E' nato così un coordinamento nazionale che  organizza periodicamente incontri sia di carattere nazionale che regionale e  che è aperto ai contributi di quanti ne condividono lo spirito.
       Seguendo l'impostazione originaria l'incontro che si è svolto a Genova è stato caratterizzato, sin dal principio, da un lavoro di grande partecipazione che ha visto coinvolti tra i promotori il Comune di Genova, la Provincia, il Dipartimento di Salute Mentale e il Coordinamento Permanente dei gruppi di Autoaiuto Liguri (COPEALI). Altre associazioni che hanno collaborato sono: "Il Barattolo", "Insieme per Sport", "ALFaPP", "La scopa Meravigliante", "S. Benedetto al Porto", "Consulta per la Salute Mentale" e i Sindacati CGIL-CISL-UIL.
 
       Purtroppo non è possibile fare un resoconto, seppure sintetico, che voglia presentare  tutti gli interventi di questa ricchissima giornata, perché sono stati talmente numerosi che bisognerebbe scrivere dei fascicoli settimanali per un paio di mesi. Il concetto fondamentale che gli organizzatori volevano  trasmettere  e che ci sembra sia passato, caratterizzando l'intero incontro è stato che i protagonisti erano gli utenti, i familiari e gli operatori. Attraverso i loro interventi, alcuni chiari ed articolati, altri brevi e molto semplici, sono stati loro i veri soggetti e questo, a Genova, avveniva per la prima volta. In genere nei convegni ufficiali, delle società scientifiche,  si parla della schizofrenia, degli schizofrenici oppure  delle famiglie, ma solo come oggetto di studio; qui, invece, a parlare sono stati loro: a comunicare le esperienze, le angosce, le speranze, le gioie e le sofferenze di una condizione che troppo spesso viene rappresentata come immutabile, incomprensibile, incomunicabile.
    Il 25 gennaio 2002 a Genova si "sono ritrovate le parole" in oltre 200 persone! Molti provenivano dai Servizi Pubblici, dalla Salute Mentale ma anche dai consultori, dai Servizi Disabili, dal Comune (Ufficio comunale inserimenti lavorativi) dai Distretti Sociali, dall' Ufficio provinciale inclusione fasce deboli. Altri da organizzazioni del privato sociale, dalle associazioni e dalle cooperative.
    Una larga fetta  della "torta" era composta dalle famiglie e dagli utenti. Le "Parole ritrovate" Liguri sono state inarrestabili, gli interventi si sono susseguiti a ritmo serrato dalle nove alle diciotto! Non c'è neppure stato il tempo di discutere! Anche nel tardo pomeriggio le presenze quasi non sono calate. C'era tanta e tanta voglia di parlarsi!
 
    Ci auguriamo di ritrovarci nel 2003! 
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Convegno bagnato, convegno fortunato. Sull'edizione sondriese dell'appuntamento trentino cade acqua in innaturali quantità, e chi arriva a guadagnarsi un posto nella  tribuna di questo Convegno certo porta con se fieramente la sua convinzione e la sua motivazione a non mancare.
La Valtellina respira un po' dell'aria trentina, di una storia che ha scritto  pagine significative, di un'esperienza che interroga e si interroga sulle possibilità, i tratti comuni, le distanze. A Sondrio oggi si svela una possibilità per ritrovare, o scoprire le parole della psichiatria. Parole impolverate perchè inutilizzate da troppo tempo, da sempre. Parole tenute in tasca, frementi e vogliose di essere gridate; neologismi e nuovi significati di parole già note, colori nuovi, tinte più forti per parole ripetute senza passione. 

Etimologia della pratica, per recuperare un linguaggio comune, condiviso e chiaro. 

Toni più accesi, maggiore passione e rispetto nel pronunciare parole come disagio, sofferenza, cura, domani. Maggiore partecipazione nelle parole che dicono e distinguono i ruoli, le attese responsabilità, che ogni parola sia un simbolo, la porta d'ingresso di un mondo da vivere.  

La relazione di un convegno che ha la firma "Le parole ritrovate" sfugge a qualsiasi razionale cronaca di una giornata qualsiasi. Si raccontano non solo le relazioni e gli interventi, non solo i saluti e le rappresentanze; il convegno per un'alchimia che non muore mai, si accompagna ad un corollario di possibili incontri, di conoscenze, di amicizie di contatti. Di rete, appunto.  
Poi, comunque le esperienze raccontate e consegnate ad ascoltatori attenti, per dire del cammino fatto, per ricordare ancora che si costruisce una buona salute mentale, ripensandola nei suoi presupposti etici, sociali, filosofici. Tra tutti la grande umiltà di chi crede nel  protagonismo senza possibili ruoli passivi e pazienti, investendo di aspettative e fiducia, scoprendo risorse e possibilità. Spazi da primi attori, che riflettono sulla propria identità, consapevoli.    
Chi ha avuto la fortuna di partecipare all'appuntamento di Trento, all'abituale, ma mai solito,  convegno di ottobre, sa bene come le emozioni circolano a ricordarci che la tutela della salute mentale è figlia di una passione, della volontà di provocare una scintilla di fiducia, per chi non riesce, non sa, non crede.  
Costruire per poi tirarsi da parte, per creare opportunità, non assistenza, indipendenza e libertà. 

Ecco perchè ci piace tanto l'intervento degli amici di Saronno, che tra gioco e serietà ci provocano a rivedere la nostra quotidianità dei "devo" da trasformare in "posso" e "voglio". Per riappropriarci della responsabilità dei desideri, della doverosa partecipazione alla nostra vita. Con un intervento semiserio ci ricordano l'ironia come uno dei ferri dei mestieri da mettere nella cassetta degli attrezzi del bravo operatore.  
 Invidiabile la concretezza dei passi della Svolta, emozionante la testimonianza dei famigliari del Niguarda.  
 La città di Sondrio da parte sua offre impegni istituzionali e la ferma volontà del Progetto Città Sane, della responsabilità di  prendersi cura in una società competente e attenta. Le realtà locali raccontano di un territorio in crescita.  
 La Navicella racconta delle sue riflessioni sui temi dell'abitare, del lavoro, della voglia di relazioni raccontando di Ca' Lucia, del ristorante gestito dalla cooperativa Libera Mente in volo, del progetto Mens Sana, spazio di riflessione e incontro.  
    Ernesto Muggia arringa la sala con l'abituale denuncia dei media, la disinformazione che regna attorno al tema del disagio psichico. "Si semina paura, per poter vendere violenza". Le parole dell'informazione non danno ragione ad un mondo complesso, che rivendica i suoi diritti e il rispetto. Danno fastidio anche le parole dell'anacronistico testo di legge in discussione alla camera, che si vorrebbero scrivere sopra la rivoluzione di Basaglia. Ne discuteremo ancora.  
Quale eredità da questa giornata? Come riuscire a trattenere i contenuti e le buone pratiche che anche oggi abbiamo provato? E' sufficiente la presenza di qualche operatore per credere che le provocazioni siano arrivate a destinazione?  
La psichiatria chiede impegno su più fronti, nella rete di relazioni, risorse e competenze. Chiede creatività e fantasia, progettualità e senso di realtà, costanza e passione. Buon viaggio, allora a queste parole ritrovate e scoperte. Buona strada, felici di avervi incontrate. Grazie. 

 


